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Un documento degli amministratori comunisti siciliani 

La legge è buona e moderna? 
E il commissario la boccia 

Appello alla mobilitazione nei Comuni per rendere vano il provvedimento di 
impugnativa - Un grosso favore reso alla speculazione - Le indicazioni emerse 
PALERMO — Legge urba
nistica e legge del decen
tramento, approvate dalla 
assemblea regionale sici
liana nelle scorse settima
ne, sono al centro di una 
fitta serie di iniziative. Nel 
Catanese sono in program
ma per i primi di gennaio 
numerose manifestazioni in
detto dal PCI; a Lentini, 
nel Siracusano, si terrà un 
incontro tra le amministra
zioni comunali della zona; 
altri incontri si sono già 
svolti e si terranno nel re
sto dell'isola. 

Gli obiettivi 
La mobilitazione di co

muni, organizzazioni di 
massa ha, primo fra tut
ti, un obiettivo: quello del
la revoca del provvedimen
to di impugnativa decreta
to dal commissario dello 
Stato nei confronti di due 
decisivi articoli della leg
ge urbanistica e di sanato
ria del'abusivismo popolare. 
L'iniziativa dol commissa
rio (il resto della legge, 
la pai-te non impugnata, 
verrà comunque ugualmen
te pubblicata sulla Gazzet
ta Ufficiale della regione) 
è gravata da un sospetto: 
che, cioè, si sia voluto di 
proposito agire contro una 
legge che, come del resto 

altre varate da un nuovo 
schieramento poiiiico newa 
regione, si caratterizza per 
un contenuto innovativo e 
di segno diverso dal passato. 

« Troppe leggi — dice, 
infatti, un documento ap
provato dall'assemblea de
gli amministratori comuni
sti dell'isola tenutasi pres
so il comitato regionale del 
PCI a Palermo — che si 
caratterizzano per il loro 
contenuto innovativo, del 
rapporto nuovo tra i par
titi autonomistici, sono sta
ti impugnati dal commissa
rio dello Stato negli ultimi 
tempi ». 

Da quella sulla istituzio
ne dei consigli di quartie
re, ai provvedimenti per la 
editoria, alla legge sull'ener
gia solare. « Ciò dimostra 
— dice ancora il documen
to — una persistente volon
tà conservatrice e una vi
sione arretrata dei rappor
ti tra Stato e regione che 
non tiene conto del proces
so nazionale di decentra
mento e di riforma avviato 
con la legge nazionale 382 
e il decreto del Presiden
te della Repubblica >. Le 
conseguenze dell'atto del 
commissario dello Stato so
no infatti gravissime. Sino
ra solo il PCI ha preso 
una ferma posizione contro 
l'iniziativa del commissario. 

« Nessun altro partito 

della maggioranza — dice il 
documento — ha sinora 
espresso la propria posizio
ne e ciò è grave. Infatti 
la ponderata scelta fatta 
dall'assemblea regionale di 
dotare la Sicilia di una nuo
va normativa per elimina
re le cause dell'abusivismo 
viene cosi messa in discus
sione, con una oggettiva sal
datura e convergenza con 
quelle forzo che nel corso 
dell'iter della legge hanno 
manifestato la loro posi
zione ». 

Le conclusioni 
Il documento degli am

ministratori comunisti si sof
ferma sulla sorte delle co
struzioni abusive. « Special
mente per quelle che hanno 
rappresentato — dice il co
municato — l'unico mezzo 
per le classi lavoratrici di 
avere una casa ». Il blocco 
della legge urbanistica « ali
menterà di fatto la ulterio
re continuazione e il rilan
cio dell'abusivismo, attraver
so l'attesa e la speranza che 
il termine della sanatoria 
venga spostato ». 

« Ciò si traduce di fatto 
In un sostegno a quelle for
ze economiche e politiche 
che sull'abusivismo hanno 
speculato, arricchendosi il
legittimamente attraverso la 

vendita e la lottizzazione il
legale dei terreni agricoli, 
mantenendo gli "abusi per 
necessità" sotto il continuo 
ricatto delle sanzioni penali 
e amministrative ». 

L'assemblea degli ammini 
stratori comunisti ha sotto 
lineato l'esigenza di arriva
re ad una immediata revoca 
del provvedimento del com
missario dello Stato e ha ri
chiesto un fermo intervento 
del governo regionale e di 
quello nazionale affinché 
nulla sia tralasciato per tu
telare gli interessi della Si
cilia. 

Le conclusioni dell'assem
blea sono tre: un invito a 
tutti gli amministratori co
munali democratici, al go
verno regionale, ai partiti 
autonomistici, ai consigli co
munali e alle forze sociali 
perché manifestino unitaria
mente la loro ferma opposi
zione all'impugnativa; un ap
pello agli amministratori si
ciliani perché diano attua
zione alle norme non impu
gnate della legge urbanisti
ca, finalizzandole anche al 
futuro riordino edilizlo-ur-
banistico; infine un appello 
al governo della Regione per
ché garantisca il diritto dei 
comuni a redigere le varian
ti o gli strumenti urbanisti
ci necessari o la revisione di 
quelli esistenti. 

" ' ' s - * 

Le prospettive dello stabilimento «Pertusola» di Crotone 

Quali investimenti 
nella fabbrica 
«in salute» che 

non conosce la crisi 

Una produzione attuale di 
settantacinquemila tonnellate di zinco 

Potenzialità per novantamila 
tonnellate - Il riferimento 
al progetto Crotone 130 

550 iscritti al PCI 
Spiccata coscienza sindacale 

Il giorno di Natale 
di due anni fa 
una frana 
ridusse in condizioni pessime 
il centro di Giarrossa, 
una frazione 
del capoluogo lucano. 
Oggi gli abitanti 
ancora attendono 
interventi e aiuti 
dopo tante promesse 
non mantenute 

A Giarrossa tra le macerie: 
è come se fosse franata ieri 

A due anni di distanza la frazione di Potenza è ancora sconvolta - Non esistono più 
le feste di Natale e di Capodanno - Gente che lotta e che è decisa a non mollare 

Dalla Provincia di Potenza 

Regalati a ditte 
private appalti 
per sei miliardi 

Lasciato da parte l'ufficio tecnico 

Nostro servizio 
GIARROSSA (Potenza) - I 
segni della frana che scon
volse la frazione il giorno di 
Natale del '76 sono ancora 
evidenti nel terreno dove l'ac
qua della sorgente San Mi
chele s'è accumulata a valle 
spaccando in due la collina 
con un ampio solco. Una tren
tina di case sparse, il ponte 
costruito con la colletta tra 
gli abitanti perché l'ammini
strazione comunale tardava ad 
intervenire e adesso a pezzi. 
il traliccio dell'Enel sradicato 
dalla base di cemento, nella 
frazione — a qualche chilo 
metro dal capoluogo — ci so
no ancora alcune famiglie 
deciso ad attendere il nuovo 
anno nelle proprie case, no 
nostante il movimento frano 
so sia ancora presente 

« Perché dovremmo andar
cene? — ci dice un'anziana 
signora intenta a preparare in 
casa i panzarotti con il ca
stagnaccio e gli struffoli. tra 
dizionali dolci delle feste na 
talizie. Ci fa entrare in cu 
cina. offrendoci da bere. 
€ Questa casa ce la siamo co

struita con tanti sacrifici. Mio 
marito è tornato da Milano 
dove ha lavorato per tanti 
anni per vivere con noi e 
adesso solo perché alcune 
case vicine sono state lesio 
nate, dovremmo abbandonare 
tutto? ». 

Tornare a due anni di di
stanza dalla sciagura, ci fa 
subito una brutta impressio
ne. La stalla riadattata che 
serviva da aula per la plu-
riclasse per i bambini di Giar
rossa è sbarrata, alcune a-
ziende contadine sono abban
donate. mancano in frazione 
soprattutto i bambini che ani
mavano la vita monotona del 
piccolo centro abitato con la 
loro vitalità, coi*, i giochi im
provvisati e ledati ancora al 
ricordo della nostra infanzia. 

Adesso sono rimaste per lo 
piti persone anziane e un paio 
di nuclei familiari. I-a città 
è lontana solo 12 chilometri. 
ma le Ilici dei negozi, il gran
de albero costruito in piazza 
per il Natale a Potenza, l'at
mosfera di festa è lontanis
sima. Solo il profumo dei dol
ci fritti sul fornellino a gas 
e quelli arrostiti sulla grati 

cola del caminetto dà l'idea 
di una festa sia pure in tono 
sommesso. 

< La frana mi ha distrutto 
il fienile — ci dice ancora un 
anziano contadino, in un via
letto molto stretto, indicando
ci un mucchio di rottami che 
la frana ha trascinato per al
cuni metri lontano dalla sua 
azienda — e il sindaco da un 
armo e più mi ha promesso 
il risarcimento ma non ho vi
sto ancora niente. Questa è 
la nostra festa. Ci riuniremo 
a casa di alcuni del vicinato 
che sono rimasti con noi e 
aspetteremo l'anno nuovo con 
la speranza che ci porti un 
po' di fortuna ». 

Ma le più decise a non 
mollare e a restare — nono
stante l'ordinanza di sgombe
ro dell'ufficio tecnico del co
mune — sono ancora una vol
ta le donne, per lo più brac
cianti stagionali e anche col
tivatrici dirette, come hanno 
dimostrato con la manifesta
zione di protesta sotto il mu
nicipio solo qualche giorno fa. 

Ne incontriamo una, scialle 
nero sulle spalle, che accom
pagna le pecore al pascolo. 

A Matera le sculture 
in cemento armato 
di Nisio Lopergolo 

MATERA — E* merito del 
Centro Studi « Il Subbio » 
l'impegno nel continuare 
a preporre nomi nuovi di 
artisti «nostri» di uomi 
ni cioè cresciuti e matu 
ratUu nel vivo delle ten 
sioni culturali di cui la 
Basilicata è ricca. 

Questa è la volta delio 
scultore Nisio Lopergolo 
che espone in questi gior 
ni a Matem, 

In questa sua prima per
sonale l'artista di Grot 
tole presenta una quindi 
cina di sculture In cemen
to armato realizzate negli 
ultimi due anni. 

La rapida maturazione 
del suo stile e del suo lin
guaggio si evidenti» nel 
la successione delle ope
re esposte rivelandolo ar
tista capace di assorbire le 
influente del classicismo 
greco per guardare, ormai 
superandoli. Al Maionara 
e ai Boccioni e cercare. 
per conquistarle, connota 
«ioni proprie sempre più 

chiaramente tese a sinte
si personalissime. 

L'artista, nato in un 
piccolo paese dell'entroter
ra lucano, dove vive e la 
vara, riesce a rompere le 
maglie dell'Isolamento • 

del provincialismo e ad 
alimentare quelle tensioni 
artistiche e culturali che 
lo collegano agli orizzon
ti della cultura e dell'ar
te nazionale e ai grandi 
fatti Italiani. 

Se da una parte Loper 
golo. tn questa personale. 
indulge sulle composizioni 
a mezzo busto in cui so 
no visibili le influenze dei 
grandi maestri dell'antica 
Grecia, per altro verso 
«ià presenta le pr.me 
grandi compor.iz:oni af 
frontando i temi della so 
c:e:à attuale. 

Il riferimento torna in 
una delle ultime compo 
slzkml, un mezzo busto 
femminile la cui gola è 
solcata fino al mento da 
una profonda ferita, te 
stimonianza di violenze 
antiche Vi è anche, in 
questa composizione come 
in altre, il segno di una 
condizione sociale della 
gente meridionale in cui 
la donna è stata sempre 
ignorata protagonista di 
sofferenze e fatiche. E' 
un omaggio del giovane 
artista di Grcttole alla 
donna lucana e mendio 
naie. 

Michele Pace 
MCLLA POTO: « Ritratto 41 
contadina lucana a di N ido 
Locartelo 

< Su questa terra è vissuta 
la mia famiglia, forse da 100 
anni e ci voglio vivere pure io. 
I bambini li abbiamo manda
ti dai parenti perché non vo
gliamo che le feste siano brut
te. Per noi Natale e Capo
danno non contano più ». 

Riusciamo a trovare, giran
do per l'abitato, un ragazzo 
mentre dà da mangiare ad 
un paio di mucche in una 
stalla, riadattata dopo che la 
frana l'aveva lesionata. E' 
Antonio, di 12 anni, uno degli 
alunni della pluriclasse che 
nel '76 scrisse nel compitino 
« come trascorrerai il Nata
le » * ...vorrei tanto che il Si
gnore faccia scomparire la 
frana perché le nostre fami
glie sono tristi e non possia
mo passare un buon Na
tale... ». 

Adesso si lamenta di essere 
rimasto quasi solo. I suoi com
pagni sono andati via. « E' 
rimasta solo una bambina, qui 
vicino, ma con quella non 
sono mai andato d'accordo ». 
E ricorda le festicciole che 
si facevano il primo dell'an
no. quando tutti ì ragazzi si 
riunivano insieme e giravano 
casa per casa per dare gh 
auguri e ricevere qualcosa da 
ogni famiglia, che poi man
giavano insieme. j 

Nella frazione non c'è solo ' 
però un'atmosfera di malinco
nia. di tristezza. Il dibattito 
sul futuro di Giarrossa si è 
fatto in questi giorni più vi
vace e la ricorrenza di Ca
podanno è vista come un'ulte
riore occasione di confronto 
e di speranza. 

« Nel "79 vorremmo che si 
trovasse una soluzione defi
nitiva per Giarrossa — ci dice 
un bracciante — con un pia
no di forestazione che ci dia 
lavoro e ci salvi dalla frana. 
Ci vorrebbero le briglie, le 
opere di costruziooe vicino 
alla sorgente e forse così la 
«ente potrebbe tornare nella 
frazione ». 

Un contadino invece parla 
di costruire un'unica stalla 
sociale, mettendo insieme le 
poche bestie che ognuno ha 
per i proori bisogni familiari. 
« Una beila cooperativa ci 
starebbe bene — dice cercan
do di convincere gli altri che 
non sono molto d'accordo — i 
perché abbiamo la centrale 
del latte di Potenza che non 
ce la fa a lavorare e com
pra Il latte da fuori rejrtone ». 

Ma l'attesa «Wle cinquan 
ta famiglie di Giarrossa per 
il nuovo anno non può resta
re solo un augurio. 

POTENZA — Il problema 
dell'affidamento degli incari
chi di progettazione da parte 
degli enti locali è ancora al 
centro dell'attenzione e del
l'Iniziativa dei comunisti. Il 
gruppo consiliare del PCI al
la provincia di Potenza dal
l'estate del 1977 con una 
propria mozione e successi
vamente all'atto dell'approva
zione da parte della regione 
del programma triennale di 
interventi sulla viabilità pro
vinciale, aveva chiesto alla 
giunta provinciale di dare al
l'ufficio tecnico dell'ente pro
vincia ricarico per l'appron
tamento delle perizie tecni
che. 

La tempestiva iniziativa del 
giuppo mirava a sventare e-
ventuali manovre dilatorie 
della giunta tendenti a favo
rire progettazioni esterne, 
con relativo aggravio di spese 
per la collettività, e a mette
re la provincia in condizione 
di varare il suo programma 

Pochi giorni fa, invece, do
po aver assunto Impegni 
formali pubblicamente per 
bocca dello 6tesso presidente, 
In direzione della richiesta 
comunista, la giunta provin
ciale ha affidato quasi tutte 
le progettazioni a tecnici e-
sterni per opere che raggiun
gono l'Importo di 6 miliardi, 
mentre solo il rimanente 20 
per cento delle progettazioni 
(pari a poco più di un mi
liardo) è andato all'ufficio 
tecnico, disattendendo in tal 
modo le indicazioni concor
date da riunioni congiunte 
con l'ordine professionale 

degli Ingegneri della provin
cia e secondo 11 vecchio me
todo della lottizzazione. 

Il PCI nel ribadire con for
za la sua totale estraneità nei 
riguardi di questa brutta vi
cenda, emblematica del modo 
in cui la giunta concepisce il 
rispetto degli accordi pro
grammatici e il governo della 
cosa pubblica, ha denunciato 
in un comunicato all'opinione 
pubblica le responsabilità 
della giunta per avere delibe
ratamente e scandalosamente 
ritardato l'affidamento degli 
incarichi di progettazione al
l'ufficio tecnico provinciale 
che composto da una quindi
cina di unità avrebbe potuto 
certamente, in un periodo di 
tempo di 6-F mesi redigere 
tutte o quasi le perizie. . 

Tutto ciò è avvenuto per 
favorire « tecnici amici ». 

« Invitiamo pertanto la 
giunta ad esprimere seria
mente, come suo obbligo, 
tutte le Iniziativa dirette a 
mettere In condizione l'uffi
cio tecnico di funzionare — 
ci ha dichiarato 1' compagno 
Antonio Fasella capogruppo 
del PCI — affrontando i 
problemi della rtstrutt<i»-a»,io-
ne e ampliamento dell'orga
nico. relazionando quanto 
prima in consiglio al riguar
do. quindi richiamiamo la 
stessa giunta al rispetto ri
goroso e puntuale degli ac
cordi programmatici, non 
mortificando il ruolo delle 
componenti commissioni con
siliari ed evitando che m av
venire si verifichi una situa-
zione come quella attuale». 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE - La Pertusola 
di Crotone rappresenta oggi 
una fabbrica con situazioni in
coraggianti ed uu punto di 
forza della Calabria nel set
tore metalmeccanico. Inizia
mone una radiografia che 
possa chiarire il perché di 
questa prima affermazione. 

Dei 925 addetti la quasi to
talità è iscritta al sindacato 
(e di questi il 98Tc alla FlOM 
CGIL); ben 550 sono state le 
tessere del PCI nel 1978; que 
sti dati danno la misura del
la presenza del lavoratori nel
la vita politica e di fabbrica. 

La lavorazione alla Pertu 
sola è basata sulla produzio
ne di zinco che ò. attualmen
te, di 75 mila tonnellate con 
una capacità di portata di 
90 mila tonnellate annue. Per 
il 1979 si prevede un aumen 
to di 3 mila tonnellate, per 
arrivare nel 1980 al pieno 
utilizzo degli impianti. 

Una fabbrica che, quindi. 
non subisce la crisi per la si
tuazione favorevole del mer
cato e che dà il segno di uno 
sviluppo industriale che è un 
fatto di estrema importanza 
per il territorio crotonese. 

Sono questi risultati che 
danno convinzione e fiducia 
ai compagni del consiglio di 
fabbrica impegnato da anni 
in questa battaglia per un in
cremento della produzione. 

C'è anche e soprattutto il 
discorso sugli investimenti in 
riferimento al Progetto Cro
tone Ì30 (denominato cosi per 
l'obiettivo delle 130 mila ton
nellate annue da raggiungere) 
su cui i lavoratori della Per
tusola hanno condotto una 
grossa battaglia negli anni 
passati che ha portato alla 
esolicitata intenzione della di
rezione della Pertusola di a* 
tuare questo progetto che ha 
bisogno di ristrutturazioni 

Il Progetto Crotone 130. io 
sì prospettato, dovrebbe ac
crescere di 330 unità lavora
tive l'attuale livello occupa
zionale con le conseguenze 
positive che esso comporta 
sul mercato dei lavoro. 

Una battaglia ancora da 
portare a conclusione è quel
la degli organici su cui il sin
dacato e il consiglio di fab
brica intendono imbastire 
un'azione di lotta a livello 
nazionale dal momento che 
sì è costituito un coordina
mento nazionale Pertusola: un 
risultato questo ritenuto sod 
disfacente dai compagni del 
consiglio di fabbrica. 

La storia di oggi di questa 
fabbrica è imperniata sui 
grandi temi dell'occupazione 
e degli investimenti in pie 
no accordo con la strategia 
del movimento sindacale. I ri 
sultati immediati sul piano 
occupazionale sono quelli del 
le nuove dieci assunzioni per 
il reintegro del « turn over » 
del 1977 e quello del reinte
gro immediato, a partire dal 
79. del «turn over» 1978 
utilizzando la 285. 

Sul piano degli investimen
ti. oltre il Crotone 130. il 
consiglio di fabbrica è riu 
scito ad aprire, con la dire 
zione aziendale, il discorso 
dell'informazione sugli inve 
stimenti che è un punto ten 
frale del contratto metalmec 
canici e in linea con le scel 
te nol'tìche dell'ETTR. 

L'ultima esperienza in tal 
senso è stata la concordata 
azione tra azienda e eonsi 
elio di fabbrica di procede 
re a modifiche e migliora 

menti di alcuni reparti che 
avevano delle strutture obso
lete; fatto che ha confermato 
l'incisività della rappresen
tanza dei lavoratori sulle 
scelte produttive dell'azienda. 

Il problema ambiente e si
curezza del lavoro ha visto. 
ancora una volta, impegna
to il consiglio di fabbrica 
che ha spinto alla realizza
zione di interventi affinché 
venissero meno le condizioni 
disagiate di alcune lavora
zioni. Certamente c'è ancora 
da fare in questa direzione 
ma i risultati raggiunti sono 
già buona cosa. Una situa
zione confortevole in quella 
certamente drammatica della 
Calabria. 

Non è tutto acquisito, co
munque. ha sottolineato il 

compagno Musco, segretario 
provinciale della FIOM CGIL 
< dobbiamo continuare su 
questa via per mantenere le 
posizioni che questo consi 
glio di fabbrica ha ottenute 
su alcuni diritti essenzial 
quali quelli dell'ambiente, de 
gli investimenti e della vitf 
in fabbrica ». 

E' un auspicio e una prove 
per riaffermare ancora unr 
volta, se fosse necessario 
che oggi la classe operaia de' 
Mezzogiorno, della Calabria 
lotta con grandi capacità per 
uno sviluppo delle aree de 
boli sulle quali il patronato 
e il governo intendono perse 
guire la linea della divisione 
tra nord e sud. 

Carmine Talarico 

Molotov contro l'abitazione 
di un giornalista a Boiano 

Un grava attentato * stato compiuto l'altra «era, poco 
dopo le 19, contro l'abitazione dal giornalista Benedetto 
D'Angelo, corrispondente da Belano, In provincia di Cam
pobasso, di un quotidiano Indipendente di Roma. Ignoti 
hanno lanciato contro la porta d'ingresso della casa del 
giornalista una bottiglia Incendiarla, allontanandosi poi pre
cipitosamente. E' stato lo stesso D'Angelo che. avvertito lo 
scoppio, si è precipitato verso l'entrata ed ha spento le 
fiamma. In casa, oltre al giornalista, si trovava II figlio. 

Presenza 
unitaria 
a Roma 

per la Sir 
Rumianca 

CAGLIARI — La fcensio 
ne crescente per la vicen
da della Sir • Rumianca. 
che è sfociata nella deci
sione delia occupazione 
della fabbrica, assunta nel
l'assemblea di ieri a Mac-
chiareddu, ha anche de
terminato una serie di in
contri e di iniziative. In 
una dichiarazione alla 
stampa il presidente della 
Giunta regionale, onore
vole Pietro Soddu ha ri
cordato l'esigenza di «im
pedire la fermata degli 
impianti a Porto Torres 
e consentire la ripresa 
produttiva alla Rumianca 
di Cagliari» Il presidente 
della Regione ha Inoltre 
manifestato l'opinione che 
sia indispensabile una pre
senza unitaria delle forze 
politiche e sindacili a Ro 
ma per seguire da vicino 
l'evolversi della situazio 
ne e determinare decisio 
ni del governo adeguate 
alla gravità della crisi dei-
industrie .sarde. 

Agli oltre 10 mila lavo 
ratori impegnati nelle aree 
chimiche dell'isola è sta 
to corrisposto nel mese di 
dicembre solo un piccolo 
acconto delle retribuzioni. 
e non è stata pagata la 
tredicesima. 

La Federazione sindaca 
le sarda CGIL, CISL. UIL 
in un documento contesta 
fermamente la politica 
dei rinvìi. « La crisi che 
ha messo letteralmente tn 
ginocchio le industrie sar
de. minaccia di far pre 
cipitare la già Tragile eco 
nornia dell'isola, ed ac 
cent uà i sempre più pe
ricolosi sintomi di di
sgregazione sociale»: cosi 
denunciano i sindacati. 

Definitilo: 
a Foggia 
la sede 

distaccata 
delVlsef 

POGGIA — La scelta di 
Foggia a sede staccata 
dellTscf è definitiva. Lo 
ha comunicato al ministro 
della Pubblica Istruzione 
Pedini con un telegram
ma il presidente del con
sorzio per l'università di 
Bari che nella sua ulti
ma riunione ha sciolto po
sitivamente ogni riserva. 
Pertanto il ministro del
la Pubblica Istruzione do
vrà ora prendere i neces
sari provvedimenti auto
rizzando altresì l'Iscrizio
ne dei candidati che so
no risultati idonei al con
corso espletato nel corren
te anno presso la sede del
l'Aquila. 

Si è giunti a questa de
cisione dopo un incontro 
tra 11 consiglio di ammi
nistrazione del consorzio 
per l'università di Bari ed 
il presidente dell'Ammini
strazione provinciale di 
Foggia, compagno avvoca
to Francesco Kuntze. La 
decisione corona le Inizia
tive intraprese con tempe
stività e confortate da so
stegni e dall'Impegno di 
forze sociali, culturali e 
dagli studenti. dall'Ammi
nistrazione provinciale del
la Capitanata. 

C'è infine da dire che 
la Regione Puglia con la 
deliberazione del 28 no
vembre scorso Individua
va la sede dell'Isef nell' 
ambito del Comune di Fog
gia. sia per l'alta utenza 
di giovani della provincia. 
sia per le esigenze di de
centramento delle strut
ture universitarie, fatte 
proprie dal Consiglio re
gionale. che stanziava un 
contributo di 70 milioni 

Esperienze, prospettive, disillusioni dei 2600 lavoratori 

La Fiat di Termoli, una fabbrica «difficile » 

Arturo Giglio 

Nostro servizio 
TERMOLI - n nucleo indu
striale di Termoli rappresen
ta a tutt'oggi la più grossa 
reakà regionale di lavoro. Lo 
è per Io sviluppo che ha avu
to in questi ultimi anni l'in
tero nucleo, lo è soprattutto 
per la presenza dello stabili
mento Fiat. Proprio in que
sto stabilimento sono accadu
te tante cose in questo anno 
che si chiude: l'ultimo fatto 
di cronaca è rappresentato 
dall'assemblea che si è svolta 
giovedì scorso all'interno del
la fabbrica per discutere la 
bozza di piattaforma prepa
rata dalla FLM. 

In questa assemblea si è 
parlato soprattutto dell'orario 
di lavoro senza soffermarsi 
sui problemi reali dello sta
bilimento e Rcgazzoni della 
UILM nazionale, che doveva. 
insieme ai lavoratori della 
Fiat termolese parlare della 
vertenza, non lo ha potuto fa
re perchè gli è stato impedi
to. Per capire il comporta
mento degli operai di questo 
stabilimento (uno degli ultimi 

costruiti nel sud) bisogna ri
salire all'insediamento del 
< colosso torinese » nella cit
tadina adriatica 

Era il '71 quando la Fiat 
arrivò con la promessa di as
sumere 4.200 lavoratori. Si 
parlò allora di risoluzione del 
problema occupazionale per la 
regione; i notabili democri
stiani promisero che a fian
co di questo stabilimento ne 
sarebbero sorti altri e che 
presto ii Molise avrebbe var
cato la soglia dell'arretratez
za e della miseria. Sono pas
sati sei anni ma, nonostante 
la Fiat abbia continuato ad 
avere soldi dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, nonostante i 
posti di lavoro negli stabili
menti Fiat Sud siano aumen
tati di ottomila unita, a Ter
moli i lavoratori occupati non 
solo non hanno mai raggiun
to quella cifra promessa al 
l'atto dell'insediamento, ma 
addirittura sono diminuiti (li
cenziamenti, trasferimenti t 
pensioni) passando da 3.200 
unità occupate nel 72 ai 2.600 
attuali. Inoltre gli attuali oc
cupati, (almeno la maggior 

parte di essi) sono costretti 
a viaggiare ogni giorno con 
mezzi rabberciati e su strade 
fatiscenti. 

Parte da questi fatti, dal 
le promesse mai mantenute. 
dallo stato di disagio in cui 
sono costretti a viaggiare il 
comportamento dei lavoratori 
e il rifiuto a far propria la 
proposta dell'orario di lavoro 
ridotto. Il punto è poi cor
redato dalla mancanza di pro
spettiva dello stabilimento di 
Termoli. Ora. come può un 
lavoratore accettare di discu
tere il 6 per 6 quando per 
cinque anni è stato inganna 
to dalle promesse mai man
tenute? 

Oggi — dice un mem
bro del consiglio di fabbrica 
della Fiat termolese — nel-
lo stabilimento si producono 
dei particolari di alcuni cam
bi e gli impianti vengono uti
lizzati solo al 30-W%. con 
una utilizzazione piena di im
pianti si assicurerebbe lavo
ro ad altre 1.200 unità, pe 
rò la Fiat non ne vuole sa
pere; si potrebbe produrre 
l'intero cambio automatico. 

j anche della RKmo, dando co-
j sì una prospettiva per il fu

turo alla fabbrica ma sembra 
che la Fiat non ci tenga a 
questa autonomia. 

Nella breve dichiarazione 
del rappresentante del consi
glio di fabbrica si capisce 
moho bene la drammaticità 
del problema t Fiat di Termo
li ». ma si comprende anche 
che la battaglia da portare 
avanti è quella di una distri
buzione industriale — come 
dice Bruno Zinghini segreta
rio della federazione comuni
sta di Campobasso — che per
metta un riequilibrio territo
riale e la conquista di un ci
clo completo di lavorazioni 
per quanto riguarda l'auto, 
nel senso che nel sud si mon
ta il 24 % del settore auto e 
allora anche la produzione di 
tutti i pezzi deve essere pa
ri a questa percentuale. 

Andando in questa direzio
ne — continua Zinghini — non 
solo si va verso un nuovo 
ruolo dello stabilimento di 
Termoli e di tutti gli stabili
menti de) sud, ma anche ver-

| ao un allargamento dei livel

li occupazionali. Contestual
mente alla discussione sull* 
orario di lavoro, sul ruolo che 
gli stabilimenti del settore au
to devono avere nel Mezzo
giorno. bisognerà puntare a 
risolvere anche le questioni 
che riguardano la pendolari
tà e i servizi in generale. 
Per quanto riguarda poi lo 
specifico dello stabilimento di 
Termoli, vi sono già alcune 
proposte concrete che vanno 
analizzate e discusse serena
mente. 

Una di questa è rappresen
tata dalla proposta del consi
glio di fabbrica di Verrone 
(Vercelli) per potare a Ter
moli la produzione di tutti i 
cambi automatici della Lan 
da, mentre la Fiat vorreb 
be raddoppiare la produzione 
nello stesso stabilimento. 

In questa direzione va an
che l'iniziativa presa dai co
munisti che hanno indetto a 
Termoli, per il 8 gennaio, una 
assemblea degli operai comu
nisti della fabbriCA • i disoc
cupati. 

Giovanni Mancinone 


